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_go,' obln«-v«di,'ifaoltO altàdtamODte, 
la' SMila Popóiare (•) soHtta — pur-
ttappo) — con aoutissitna suffgostloilel 
Il («O'asrTélItt non ai diletta di fartin-
tìDiiarc oMtiacliiorevano,'còme il giòco-
Itera 1 agoi eanagli. Ta sei colto : studi, 
meliti; 1 «oMrontr e tiri le somme — 
abfglhtlaiJi'Ue - ^ aeeoAdo me, ma' som-
lire'>taU < da pfovooare una ' disoo^siòbè 
lli<eréiijar|te 'é'factiiida. 

Ordj^dO pente solo, dovresti avelrgl 
'in bìihti di'itehlarlrml, oel-tuo periodico 

:pti^iiitde;pfiarde'ahe—-pt-òbàbilmeiJte^ 
fltaiM'tiei^ r'etifti'ti'aii'e^rTistló'tion'disproi 
'gé»ole,- • . . ' • • 

A diril»U' yerlt&,'io mi troverei d'ac-
"Ditfdo'co) Secolo 6'•soW'Ualia'del'Po­

polo, nel giudicare il'tiio ìrtiìiolo del 
16 luglio decoraorìntitolato: V Estrema 

'Smàlra.. Inveaa,. idue. settimane idopoj 
:8etiti '..Ch«.i>|i ' dne ' giorpaii di uMilanp 
Mtaoioconiiiiik na .equivosa.s Nel 'can|' 

"Oettonitî a, .setto, ..dal ìuomento- ehàló 
asaevarli^-jma'Ml giudifeio del" pubblico^ 
:na,'' ailalito. Ì-Ì .. • i , Ì ; 
ir Abbi MI. pol.idix paéiea;:ftfjipei(chè sj 

' .tra((«>idii'fln .alttati^orinteresaeipalitioo) 
ohe deve essere diaousso con ampieiEa-j 
pifecistQqe'î  kie^da- buona fede. .-
Il X)| ^uedtq .;dueii evee^alltà —r nóme 
vedi, disjdoguo ',ua momeato lanch' io 
,-TtiiCav,a(lotti ministro) ed Estrema Si­
nistra al Ooverno con lui; oppure, Oa* 

'.Viotti iminiatru, tagliata fuori dagli a-
mici giioi:.-r ja'iio sentito parlare, con 
moltoima joalma a grande equili, ab­
bastanza io aito. Qaiodi, senon eeistono 
screpoli di -aorta par questo risuU 

„t^titii4l!eDtjuala.^T-iflellai'pei;àoua e iaell^ 
1FWWRfl:rL'Cbe'ipo.trebberO''.sentirli .come 
Jùlfdiiaipimento/.di un: daverei.o come 
. i'jeswai^Q i41ilun >diritto, 'a^rebbe-.^tiit; 
i|ea«o> ojiei.'tali scrupoli avessero, a.,turi 
ibai^i lai sereniti della mia coscienza pò-
lltiaa.u.i, i,.- , •.. I' .,,.• . - , . , ;, 
i-iAIib̂  Hoot,.vaglia evjat'mi, e t f richiamò 

all'argomeatii,.. . ..̂  . . , ! 
Fissiamo.' intanjjO'-r? o coac a;attoa:i 

•—Il pUBtoidii.divergenza «fra tei e i 
..d9fri«iqrqali .di Milano.- Eitiìleiitemente, 

uonjipuò.'.easere iclie. il d%aeatev"obe.iio 
.'dil^oriTa da! ; tuo articolo pai61a per 
parola. • • , i. . 

« molie^H) -ooodizioni sono indi-
i3p«i9abiU pArchì la furti, rculioale de! 
iFanlam^fltoi, poasandeitsoéòaaatente é- util­
mente divenire pactitOi vi tììftarno.i.'. 

v.!,u«{*<$r4hi 'l'avveato.deU'ij^str^ma non 
iìappiieHnti'.tta episodio 'vergognoso del 
trasformismo, /lecorrerebbe che eas^ 
>T0i;iiaej,vpcesa quel'èfi con tutte ile sue 
itmdizionii e col bagi^iio delie sue 
ideale Mie .stMi/endén^e) «enfia esigere 
»l«an{i| citrAttaaione.'Ss a Dilka'pqr.di-
iVeaire, ministro, non ai chiese cbe^diadi-
oesse li libro che attaccavai la ritalpci; 

,vata della sregiua Vittoria, noui.aoiper-
-soh^ ai.dovrebbe costringere LGavallotti 

a rliuegara Jei.poeaiai dell'antioéaareo. 
' ii.ftjL^Àl'r'email'Soita'Ja mon'iirchia,ii)oa 
Bptpftt̂ e ar^iyare.,al Governo decorOsa-

•il9<99tBu«iipcoflcufimente, > sei.nan laoim 
• iPtlY^iwm liÌMt^a sitUaxiùneipMiamSn-
'Mre.nfUa,- dalla i.quaie; sorgfessei leyi-
idiint» ìitbisbgQ.) Idei' aaoi concorao, aiiila 

/•hteai» .di.'UuiKia vtk (ieiiooofassabiiit senza 
''VjgCDjl. imposti' dall«tjjslbreie^fraparla-

-iincatlirif,ichqiSÌnora'prevalsora nellb po-
llÌtlC4'vÌt«JìWa». -n . , .X,., 

..•ì*iXja\)àE»tr.ema alig«ive)'ao,< mfliio,,ia 
Iiclitioa.itBliana dovrebbe>cassare diies-
aeEi.diî aetiea per divenir essenzialmente 
nazionale. . . . • i . . . . ; 

' ; iiB'iprobabile'ciie st^verifidhmo in I-
l'talit.'ile'aondizioni'sta ripóste, che rap-
presentano il sine qua non, ^enzaiioui 

. XiBilr^mav.hOtL può e non dovei iajòiarsi 

.('.«adiiiiî  idai baglitfrifdal poterà? Fi an-
.«amente.iBon Joncredo; Mi mio ottimismo 
.non,mi illtt^C'a taliaegbo. L'ipotesii teo-
.Biaaijobai ho eaaminata'aiooraimi-sembra 
iohe.idabbailcotitiuuara ' ad essere ' bVi'utal-
''Otentd !8menlìita' dalla, pratipau atdalls 
icealtiìjiB olili perchèi ,la ' monarchia si 
m6ie^.ifiaotai.tantai'faritei^'da-potet!.fàra 
a meni-da,l «óncovso • diocooperaiori, 

\ehèinssétt;(tiudiaa 'M/?dv;'itanto'forte da 
!Ìl«torxi scansitràtie' limitazioni alla ilua 
< ìnflAeD?.a nell' eaerciiip idei: suo potere, 
-ifll̂ ^rflo .eggii'-'H! checché dio4no gli ar-
. ttOfdii d«lla"i^tatuta iscritti'"sallil caVta 
•-i-i.lè stato illimitato,'» •• 
''/iiÓrayinsgianiaino'iuo 'pocoU Dai'oom-
pleasoj diilquestaiespressioni, e, da' altro 
ohe riparerò più àvaotr, i giornali' di 

• (*) dWn'aJb'illfe'tto "d'all'on, ColBìiioi.-
(N. d. B.) 

UESTREBIA SINISTRA AL GOVÈRNO? 
Lèttera apèrta àilon. Napoleoue Goiajanni. 
'• -'•>-'"'"'•••• •^" •' -"—'-•••• lìiiliiio ne'Tìaòìio 'd'edòtto la conseguenza 

tue parole esplicite sono le seguefuti 
«Penso ohe dato il diritto piioblt'éo'l-
taliano >-T ohe dovrebbe ' dare alla mo­
narchia uuB'baseplebiscitdrla.— a data 
la superiorità del. metodo evolutivo, ohe 
oggi'pochi negano, non rapp^'esente-
rtbbe un atto biasimevole quello che 

' facesse "asiumere alla Estrema Sini­
stra ta responsabilità dèi potere, » 

' Dunque, sa. tu atesso ammetti che 
l'assuuzioao della Sibiitra--^ al'> governo 
non raj)presentersbba un atto biasime­
vole; sa'ne'discuti le coadiziooi indi-
spenìlablli, afflochè pòasa,' decorosamente 
a dtilmente, assumere una tale reapon-
sabilità; se'-vai >in cerca di eaempi atra-
di'eri, per quanto non suscattibiii di 
ineasun adattamento pratico i al nostro 
paese; se iodi l'adesione iM'Estrema 
alla maggioranza dell'attuale Qabioettn; 
'sa tu atesso profati l'orecchio fise alla 
vario tonalità del tuo artióoio, mi aem-
bra ohe i idde'g;ionia1i' di Milano ab­
biano- ragione da vendere. 

Certamente, tu poni aloune'condizioni ' 
a questa eventualità. ' Ei qui mi pare 
che la fredda ragione'' dello scieiiziato 
ceda il posto alla vivaoità delia (antasia 
meridionale. 

Vorresti che l'Estrema doveKse esser 
presa qual'è con tutte le sue (rudizioul, 
col bagAglid-ìdelle sue idee e delle sue 
tendenze, 'senza esigere alcuna ritratta­
zione. I 

Intanto—• di passaggio— permet-
temi una lieve domanda: Cbei'conti'hai 

.'fattO'per stabilire' che' VBsirema'^aoata 
85 voti, iìi'òa'f'Io non me ne sono'ac­
corto mai,'par essendo ali» Camera'da 

iBoi anni, .Aggiungi quanti' irregolari 
vuoi, l'errore di desIdéHo misembria 
incoofutabile. iN'on" basta'.' Oinando''parli 
\iiAiesto del'totale,! per arer'diritto a 
formariparte'detrUfflcio di' Presldehsa 
e della Oiuata del Bilancio, sbagli'sem­
pre mei numero, came"n'óiit Sei eq'uo nel 
giudizio relativo. Nella acorsa'-l^gisla-' 

'tura,'iera Vice-Presidente (Iella Camera 
l'on. Mussi, che apparisca ora 'ebtrema-

' ménte manoina da tutte e due le baci. 
E nella. Gommiiisiane generale del Bi­
lancio'vi'troverai qualch» 'altra nome,' 
assai vioino al banoo-ove tu siedi. ' 

Mt tu vuoi che A'Estfenvt vada al 
governo col bagaglio • delle sue''idee.. 
Sia< |̂inre'; anzi, non'può esiiiire diver­
samente. Ma quali idee metterà-ìtì pra-, 
tica? Secondo le tue stesse eiipréssionfi, 
ohe trascrivo, VEstrerna « non ha con­
torni precisi par la-parte ecoii'omics e 
por la politica; c'è del vago » dall'»«-
determtnato.-»-Goma-MeA\, questo è un 
grande-inconveniente, quamlo si t'ratta, 
non più di declamile soltanto, ma dii 
"fare. 
lii Procediamo pure, traacrivoildo le tue 

^parole. 
< Vi sono delle' zone ìB'tèrm'edie,' as­

sai vaste* Meno male,'Qui, il pentiiero 
è oscuro;'quindi;' mi'posso'riapartniare' 
ii piaiere ditrovarti in una f jioità con-
tradizione. Uà jiànto esaenzi'al^; • véra­
mente di primo ordine, appar isce invece 
da' quello òhe segue. < NolIa>l>saa grande 
maggioranza è — ì'Estren la — an-„ 
ti-marxista. -Uon '̂ Diligenti ' è un ' indi-" 

^vidua'liata con coscienza — ' dici bene, 
'Soggiungo io — al quale si lavvioinano, 
pili 0 niàno, gli oo. Imbri an;i, Veade-
'mini e Antonio Gaetà'ni di' li^iurenzana. 
Oli altri' professano la d ottt'ina' sulla 

'azione dello'Stato ». 
Oontiuui: «E' aQti-repiibbli(ìana l'E-i 

strema Sinistra'?' Meno ohe mai. Tut­
tavia isiioi membri — ìiion exoìusi, 

• forse, gli irregolari — hanno in óuor 
loro la republiaa;- nel suo cvtyni-
mento non scorgono che una q^uelitio-
ne di tempo e modi. *• \ • 
• ' Soggiungi che « questa varietà d i tt'n-

-denzs, di aspirazioni,'rendono il tóili-
callamo parlamentare ' più' j^lastico; pAù 
attivo, e-più adatte! allo'studio ed ' alta 

I soluzione'(V) del pWlbdrioo probténis'i po-
i liticoi-'sociale ». 

' Ora' se tu 'vuol! che l'Estrema -î ada' 
al governo col bagaglio • déllé^ "sue' 
idee; e- l'affermaiioné 'ion fi'an'a.'fei;'in-' 
zia sola, come ti par possibile e coni ci-
liabile la responsabilità dei ' potere; che 
esiRS unità di concetto^ e di azione, 
colla varietà poliedrioa''det pensieri, eh e 
'ho'riportato,! colle tue^tWjae esprèsiaioni 'i 

\ h'Estrema, corno viene descritta da t(\, 

potrà corahiittere un Oali'natto con ar-
diiri!, cin etfloicia, con diffiirente in-
teuflilà di BssaltOi Ma — al governo — 
l'utile varietà dell'opposizione deve es­
sere neoessariamante convertita nell'o-
mogenità aalutare dell'azione. Altrimenti 
i Ministri Qaiscono ~r> ed 6 succeduto 
— a farsi l'opposizione tra. di,iure. Ed 
in tal caso, l'unico effetto che ès na ri­
trae è questo: la macchina viene,colpita 
dalla paralisi! S'h¥i^èita"é n'dà'Jla un 
pa^so' vavaati. 

Pupque, i. tuoi elogi -;-. e meritati — 
devono. ̂ ^^é.re.at,tr|biiiV tXYEstrema pome 
opposiaione : óbina parljito di governo, 
costituiscono una sua.'rpt.qiiiaeca debo­
lezza. Quindi errerà pel numero { errore 
nella v,aluta.zlqne utile"del.auq bagaglio 
go.vojnativó, 't'u dici: l'jffs/rémà non 
ueg{i mai il suo voto ad una l]9gge,|)iiònu, 
,da chiunque veniase. Con ciò vprî eati 
affermare che essa è pur capace di atti 
positivi. Fermati.un momento a i pen­
etro. 1 .voti positivi .itìA'Estrema, ai 
quali alluci, furo.no se|Q p̂re dati nell'in-
itecesse diretto .EI immediato del proprio 
'Partito. Lascialo stare 'lailggge siigli 
spiriti'0 l'Africa, dii^'^gpipéoti nei 
.quali rastrema.era,tutt'altro ch^ sola. 
Ma rimane — fupr drogai possibile a-
cuta confutazione — questo , mio, pen­
siero: ohe lin. partito, di ' gqyerno può 
oaaet;. torte .soltanto .'a- patto d!̂  essere 
o.mog'enoo; òhe l'Bsirema, "vibrante di 
coaibattivitàall'appo8Ìzion9Jd|voi'r(\ scar­
na e adagia mogia come aostonitrica di 
un Oabineito, anch,% in parie, suo. 

Oom '̂.pol \'Estrema non possa arri-
H ,̂re„'(il.'gt(va'i'u(),'de(;<)f;()S.a»i(!wte e paci­
ficamente, sé non come soluzione di 
una situdisione'iptmlàmeniare. /-netta 
non è ben chiaro nel mloipensiero, forse 
'non ;è lucido''de'ppure neliluo. Coiiver-
rebbe rifar? i yecchiii'partiti;: Tanti di 
qua e tanti di là, coli'J^s^rema quale 
avanguardia della- maggioranza di ; go­
verno 0'della minoranza oppositrice. E' 
questa la tua idea ?<Sai mèglio di me 
ohe i partiti mou'i si ireaqo artiaclai-
okauio''col compàssojma'sgorgana'apon-
tanei dalla' vita -d'azionale. 

-Tu hai scritto che iutli-.i suoi.m'em-
bri —I non esclusi 'forse gli irregolari 
— hanno in" cuore là- repubblica. 
Ebbene: coli'ingegno acuto è profondo' 
che hai, vorresti "apiagere l'iDgeouiià 
Suo a pretendere che si' facesse, all'A' 
strema, la'pulitura' delta strada, far 
arrivare alla repubblica? Questo,; mai. 
Se V'Estrema fa l'occhio di triglia alla 
repubblica, peggio per lei. Non arriverà 
a nessun risaltato, neppure da qui a 

'ùtì'.'s'eCDTd'.' E ' piiS'**faW'Ì!rteni!lr'si coi 
soolalisli, ii'opra un »tint»$t()»'°Pi&lBiie, 
ma non coi ra'pdbbiic'aui, p^'fsone. sti-
m'abili,"yénza,du\)bip alcuno, ma'irri­
giditi in formulo aprioristiche, fervidi 
adoratóri d'ella , parvenza e non"'deila 
sostanza delle còse. 
,.Ma, ritQr'iia»9v4lnI'»ftt!?fs'SWq)i2Ìale 

del dibattito. Attraverso a qualche affer-
,mazluoe arrischiata, a pare.oo.hi pen­
sieri, nebbiosi, adi alcune condizioni im­
possibili, tvt hai scritto chq. A-I'. a.ssun-' 
zione ai ipat<>re ,deir Estfpma Sinistra 
non rapprosen,tarebbe un,tatto.„biasi-
.mevoie». H-ù vsuggiunto che,'^eonca-
mente sei di questo avviso,. Vedi, 'a-
dunque, che i giornali di Milano non 
avevano alcun .torto nella toro affer-
ìi&azione. 

'• L'o'n'. CavillotSi ha detto;II'SO luglio 
a"'Rà<pallO, che non'ò disposto a'sacri­
ficare tutta una yiU di coeréh'za, per 
raggiungere il potére. Io pure lo credo, 
Quindi, si' verificherebbe la seconda 
deHe^ijgJe?|,.da a)fi .Mftta.J^aRtiiJ che 
cioè il capo'd^ir£s»;ma ..aspiri alla 
ijeaponsabilità miui.steriaie, 'pié.uamente 
4',accord'o coi suoj amici politici.'Ma in 
.qî ŝtd caso, quanti ne' p^rder^ per 
istrfida?.Quinti —; con rigida |'ealtà — 
non'avranno pi]à in cii-ire la'̂ re.pî bblica 
dei loro sogni giovanili i t̂ p chiedo a 
t;e,'„ mio caro OoUianuii 'Cpijie, vedi, 
l'argi)|meuto èi del più, grave' interesse. 
Ficcavi nuovamente il viso al fondo, 
plerchè la decisióne può-HiS'gfJaire una 
t'raccia' mdeieblle'-noila' vita poli'tica i-
taliana, 

.•Crédimi aerapre'coii atta'stim'ae cor­
diale amicizia. 

' Àff.Gio oollega 
• Engenio Valli. 

mm moiA-pmoyicH 
A. Rosai te'lé'grata da Géttinjo, 22,'al 

Corriere della Sera : 
«Arrivato ataióano vi .mando poche 

paijole essendo.il telegrafo ingombro da 
centjpaia dj dispitcci di .felicitaziona 
giùngenti dall'Italia e dall' éatérò; al 
PirincSpe'dì'Napoli, ohe ai' feirma a'Oet-
tlnje àncora due o tre- giorni. 

11 fiddnzamento fu accplto da> questi 
abitanti con dimostrazioni d; profonda, 
gioia. Per il .Montenegro |,gli jtallaai 
séno ovunque fratelli, jier cui, occor­
rendo, ' daVfJbbaro 11 p'rrfprió ìlitìgne. 

Il'printiipe-di Napoli' alldggla In un'e­
legante palazzina. Egli, dopo il. .giorno, 
della oerlmonia, oondufe ane(vita..ri,ti;cata, 
parte insieme alia famiglia della flilan-
zata, p^rte obi'suoi ufBuiàlì pbr'ltì^^ere' 
0 rlépondere all'Infinito numero di "di--' 
Spacci'esperimenti no veropleblscita di 
simpatia. Verso, sera..va, a pasa^ggi|ire 
in carrozza nei dintorni eoa la promessa 

II'principe ereditaria del M ô'uteiiegî o' 
battezzò stamane col nome di-'OKlUano' 
la sala priBoiilale della casermai lodale ». 

Lo-«tesso Camere, ha da Oetti'oje, 
2 2 : , ' 

« fi .principe .Nikita, ricevette-jjn af­
fettuoso telfegr'irama dal Podteneo che 
ai congratula del pròssimo m&t'rihiUdlo'e 

laS^iUI dynK'-'ptìiliUl^i^ai'iMWI ài liuto-. 
lioismO'.'Il'iRapa'le offrirà un prezioso 
dono. * 

Cettinje 23 — Il.prjnoipq di Napqli.' 
è,uscito in y?tt,qrà colia prin,i;ip.e89 ,̂ e fu­
rono oald.aiqe,ate e jne^santemtiote ab, 
claqiati dàlia, pppplazione. 

lersera vi fu pranzò di. ,gala^ al,|pa-
lazzo QVft.j,i.?ie4e il ,,pj;incy?,e 'i\ liTapoli." 
Vi assistettero tutti i. principi>.coi loro 
seguiti, e parecchi ministri. 

iSoima S3 7 - L'on.,,'*y;iÌla .ha dira-' 
mato,ipna lettera, ai,. deputaci, '!)np;un-
dando loro il matrimonio del.Pnni!ip<f 
di Napoli. 

•AFi'RliCA ., 
V a l l o s e ' V i s o n ò o 

Il"gtìhei-kle' Valles partirà fra alcusi 
giorni per l'Africa per -trattare obi Ne-' 
gua il'.riscatto dei prigionieri. < 

Il geperale 'V.iganò é̂  stato-noqiinato 
vice-go.verna^toré. dell'Eritrea in sostitu­
zione di Lamberti. 

.1 I9 XoasaoA/i'neir Emilia, in provincia' 
dì Ferrara; nel Modepeae, in Liguria, ÌD' 
provincia di Pavia, ed anche nel .Ve-v, 
noto, cjiusa le pioggie p9Saist;enti, i JSpmi 
ruppero gli argini 0 atrariparoqo.p.rodu-
iCando. Albani, graì!)ssiini alle pampague,' 
alle strade s-I-agli abita.ti. Si;ebb,e finche' 
qualche perdita di bestiame, pbcj peri 
annegato, .^os^una vittima, umani;. Nel 
Garraiiese jina trómba. iparina(,'di^triisse 
ogni.Roqa aql suo passaggio, fino a 6 
chilometri ,dpnti;o terra. 

TfiALiTfiiPWI^IO 

di fare unai cura ricoatituento ricorra^ 
con fiducia al STBRBO P A G L I A n r ' 
«he trovasi in tutio le farmacie a Uro 
U N A la bottiglia. 

Grppaebo friulane. 
''Agosto (1340). Inflarigoa ia Frinii una gnar» 

oivila fra i fedali e I ribelii'dal:'pitnaraa Ber­
trando. 

X 
.Un pQUÙ6p.,itt giorno. ^ 
È) bene tener aonto dolio i>rima impreiBiont 

di 'dMpatlft 0 dì aatipatia; ma 'è malo FaitiSlwfll 
da qaalle ciaoamatite guidard. 

X 
jCkiélitlaionit utili. 

' itnmaxionQ 
"opidw-

_ . . raoool-
gona fra i donti dal pottiaoi 
, rHoD k anamalfìtt̂ a graTe;,jè,qfk{it̂ eê tara. 

Ma poieĥ  lo Bcaglieffà t̂an^hedQlla forfora 
fanno ima pessima flgqrà fra ì tiapelli,'^ai nsino' 
ì saponi m d̂iolnati disìnfitta'ntit in abbondanti 
InTataro. 

X 
La s&Dgo. Monovorbo. ù 
SpisBaaiono del .monovarbo pracedanta. 

lÎ DOLEN'ni (•» d 0 I «'nta). 
X 

.''(Wflaire. , 
Un parruochiaro taglia i cajwlli ad un signora. 
—, M» fato iltenjioni "̂  —i.-i T. '^^«yttWK PO-

atarebbaro. mala I  
• " Penna e Forbici. 

(Di qua edHà'del'Judri) 

ILimET!0BLGWìIìM 
Difetto di noi italiani è di .copoacere 

poco le coae.ii^ostre,,nuocendo moUU/iimo 
oos) a, noi qi^dq^imi, 
, .Quel f^ojpso P,refe(,(o i)iqDaU jor^dera 

Ci,vidjtle,fp,s8e porto.d^ g)ara,.aTf4lo)!|ito 
.,proibnda copo^p|in^ dfiIl.'idî î î Sai fo^ae, 
e della orografia hi tutta la tfli;fra,„,mft 
pare, igQfirf^se -,9;splutan\enti;,Ia-,6!roTln-
eia in ou! era ,qianaato.a, r»p{ |̂fea«nt̂ ra 
il. Ghivernq, cqti)^,5grpl)abll(i^nt0,,JK'ri 
ignorato cgi^p,le(»)n9pt4, la, ,gpqgirjtfia 
d;it{>lia, Ilj^Uo ,di{ q|ieL,,Pri;fe(tp«,jpur 
,̂̂ r(;ppo, noi) fu ned, ò,,,jaaUtq, ...Vfiniî iini-
straziyno, il^l^iia .è, piena t^ffP.^^hB^"'* 
dellq stampo; d|)^uel ^o;jî mEt!>ii{inH>hè 

jÌ,l,p^|ioafp^ gepei;a^. Non ^ «(ucli.iiii'.eiA 
,che, va,,^ttt4i,ato. 

.yeniapiip, ad an,,c^pD9plo, viciai/itiimo. 
,G', ò,d«f, scoif,a^tl)^^e e^ffi^f^ito. ,^DO, 

che,.moltissimi,DOj;t^ .q{imp.ml%(|,î !l poo 
ponqscouo bene U Dî ti;e^tfìi!dji(|0|yldBl», 
,qttantifpf)ue .per, più:, i;jguai;di a,.ii^nza 
confronti aia il .,pi& .^ftportitote iblls 
iProviaoia. 

,,Cpi)Vd?ti;ando ,l'.impp.i;tajgiz4 di, nq-Di-
aìretto 8ota,ppr,-\l,'̂ errl̂ ori(2riP,4r .i mer­
cati, ,fer> le,ipduBt<;iq;q|il;to9^),..pff l'en* 

jtità di,,tina..qj)aichp..pr,94,u{SÌoae,.,fgrJiOQla, 
.può es^^re cì̂ e j<^(rl,lp iff^S^P \iff^, Q'̂ i* 
.,dpie, e>9erg,e,,'pér, !B,,-,nuR,|,Ta(̂ s)A, gaolo-

,(!"9ai.PS' 'P ^?^W IsSS^liiTW'MlMlme. 
per la vetustà e pregi monaiiii9^l{)del 

,cftRolupgo, per avj(̂ iaiift, Bi;q̂ HBJpiî  agri-

. "f?'̂ ' - . . . . ' , ' 
-, Spttp;)CP4esto ,jigfi»y^O||,'iifl|«ijQ i»|tro 
l9,/^fiaglia,i, c|ò„ ohip- pr^9arpr«m,9„dijno-
,sti;tkr,e .più,,mqanzi. . . . . 
,i ILJato, lorjfpjala dpj,.pi^#tto,4i|Ci-
vidale è clrcpsc);|tta,jsiip^|ÀiH]|f^tf|| da 
,un,a,|>^«^p j^teq'a (}i a^pntj^gl|la,g^, oltre 
_q yarilI prodojttì,,|,fp59j«oe-, lp,,,;iiìgiiorl 
iPietrq dst oostypfà»?!̂ . dpliFiriVijif.JftApali ' 
sono riceri^|[;8ime.. jciv,̂ ngpe .,«.,fqj;oĝ a'no 
Difteria di ^^spprta^ne .nnphê  par. jon* 
.taui. paesi, esteri. 
• Al pie, (|i, questi qfpifti ba^p):igÌD)̂ .,anà 

catpua, opJlin,ow,.fi^e,jiuggpj^qo ,%i .pon. 
,,fine, politico tooc!^ndo. il, ^(tdr;[,.ypr90 
Visloale. 

,1^^ pr.odo {̂pqe de^p ^g!;Et,^.,qa4aBto 
iPiatrptto à,quafl^a,,paii,oop^o^q,,^fly la 
qn,antità di tejcenp )i(i8ph(vjo ,̂̂ upf|5iot-
mpnte, vi domina ,i,l, a|;jiagi}p $i,leg|^ma 
dploe da fupoj, alj.jyaptto , (fi,,j!i(?88|gli« 
sonp ifl,, grai}.,,parte di,rayere. }̂ (,.,»olo 
jfqaop tu t̂o.î  rĉ yerj/dj.QOO, ,0i}i|i)gi|(.dptto 
il « Romagnp », „|)̂ â pr,?bjlìp pe,̂ ,,l«ii,Baa 
bgljezza, a^.. illoatrar^ ll,,,Q)f,tr^t,tp d̂  
Cjv îjlale. , 

/ Nepsuq^ft^tro'jpji^reUp deliJJf|ri^yl,pa6 
vaQjtaî o ,la quantità' e j».eqp^j^;\zit|de! 

ivini-che''qui,YÌ si ^ra4ueano. ^^p^js, per 
1̂ suo vino, iq quest^ ,î ljt>5il,{£n,9)„fij(}qui-

stfi ,^olt» i[ifla,ijiainij;a, Copì,^|csj8ypÌ,yini 
di,,,ilbana, JRreppttOj,,?Mssa. ^ivl^alo, 
ecc., Bu,ttrlQ, Lloaàzzo ^ ^(jlr^pglisoo, 
|gó,^ooo ()j,.unB Cplê fif,̂  inti'oa,^^, vi­
ticoltura in.̂ p̂ fsauî ĵaltrp, luoga> haj^tto 
coaijgener^li ,propresyi ogm,e|̂ ,ngj,,tBrri-
torio |n,parola. Ajichp, aìcniif,̂  ^jll^ure 
de|.|DÌ8trétto fa;oî sc9ifp,,̂ q^nJ!iiti„^mi, ed 
^ tutti "spn, noti , quelli di ,|lÌ^{>zî ellQ, 
Ciàminp, Soleschianp, eco. 
' "Il 1 '.' " ' U f .iT/-'i ,' ^ .. 

,11 bestiame, pî vipo dî ^rajî .pajĵ e, del 
p^strotto ^o^e meritai^ |̂'̂ po|pa^z ,̂ 

1 cajwlU aa un signora. 
,«ua liocn>,,Toll«l In-
T3^m^> aon 

Ciyiclal̂ ,̂ non .fu ^secpn|ic| a _ ̂ ê sî n'̂  «Uro 
nell'i^^òi'W 't«'fM, PfI9,yy^dinieBa,yre8Ì 
dalla, l̂̂ epeme'ritâ i rappVesp^aBZjf.^pro-

, yinclalej nostra ^er lì, mlgjinràatento del 
beatipnie l)pviop.,,I(|,q|je8t\jji!tj(i|Unpl ii 

..gjeggie dei Ristretto .b '̂pbtie di.jBifllto, 
poiché nei terreni forti, umi^i, ai, i|, dif­
fuso 1' UBO dei.̂ -.coqcin ì̂ Dî inerali. 

, Non, v'iia contadino di cpdé^t^ zona 
che, uon^fnqoja,ricarica ^\ gìjqnif f^i far 
vogetarp la , medica, mentre prima la 

http://furo.no


IL FRIULI 
fumì'.'rms'DEimssi 

coltura di questa regina dalla Taraggore 
ora opera vana. 

IJS C'irai a Gi7idsle sano dallo più fina 
e squisite, ed i nagosii Vuga e Podreooa 
non vanno saooadi «i priaoipali di Udina 
in codesta merce, beachi la vendano a 
lira 1.40 il olillograuinia aallanto. 

(jÌTidals'si può dira un vero fondaco 
di fi'utt», erbaggi, pollerie a latticini. 
* La piazza di Udina ' ò rifornita di 

frutta in gran parte dal Distratta di Ci-
vidilo. La primizie.dell'orto vengono da 
alcdaa ootKiM del. Comuiis dt Oorao. 
Oltre che spedire fratta, ortaglie e 
polleria in più parti della ProvinDin, 
Cividale vende moltUsiml di codesti 
prodotti'; óltre isooflae. Anzi ia' part« e-

''stremati sud del'̂  Distrétto fs II suo 
commercio di frutta con Cormonslo. Bi­
sogna notare inoltre che le migliori 
frutta provengono da questo Distretto. 

Oividale: ha una pmdnzione enorma 
di latte, specie nàila parte montuosa, ma 
la lavorazione di questo & ancora pri­
mitiva, 
' Siccome 11 maggior quantitativo di 
latta protiene dalla Zona slava, ed es­
sendo gli slavi diffidili ad adottare la 
novità, ad il clero occupandosene ai 
pisDto né poco, forse perciò la latterie 
sociali sono anoota no semplice desicie-
ratwm. Mi è certo e sicuro che se si 
dilToudessero le latterie nei Comuni 
slavi e se ivi venlssa lavorato tatto 
il latte coi metodi moderni, il' Di-
stt'etto'di Civid&le vincerebbe la Gamia 
per squisitezza di ' burri a foriAaggi, 
ì[ioiah& i pascoli sono più'aromatici, 

Il Distratto di Oividale è ricco di 
cereali, é può dire di produrre i mi­
gliori della Provinola. 

La produzione della seta in questo Di­
stretto non diversiSoa da quella di qual-
dii^i 'altro dalla Provinola. 

Quanto à botlezto Q&taràli, come già 
abbiamo aodennato, il Distretto dì Ci­
vidale, per la varietà, per la maestosità 
ed astensione dei'suoi colli, vinca qual­
siasi altro hÒD solo del Friiili ma 
d'oltre. 

Nulla può superare le stupende ve­
dute, i grandiosi e variati panorami 
dei dolli di Itosazzo e di Corno, l'eie 
ganza e gaiezza dalla collina diButtrio 
e Manzano, la bellezza severa dei din­
torni dèlia città' di Ctvidale e superior­
mente fino a Faedis. ' " ' ' 

Con ' tùli' slògl a questo Distratto, 
di cui è capoluogo la tanto sim­
patica cittadina suddetta, non infendiamo, 
diro che in codesto ' Distretto non vi 
sia più nulla a fare e che il progresso 
abbia raggiunto l'ultima moto. No, poi­
ché resta anzi molto cammino t farsi, 
e quantunque ci siano persone òui non 
mancano né buone idee, né patriotismb, 
né attività per sempre spingere gii altri 
a progredire, pure non saremmo più 
'sinceri ma piaggiatori,so non dicessimo 
che moltissimo resta a fare anche 
qui, né più ile meno di altri luoghi, 
quantunque or già più di tanti altri'si 
abbia progredito, naturale conseguenza 
dell'àbitars Vicina alle proprie tenute 
di gran parte dal possidenti. 

Oi duolo dover anzi'farà un riinpro-
vero per la trascuratissima lavorazióne 
dal ^latta' in questo Distretto, Non 
possiamo scusare i' maggiorenti Gi-
vldalési par tanta omissione. Nel Di­
stretto di Ciridale uoa si cònoisaoiià àè 
scrematrici né ' rafflnàtVìci par il burro, 
il quale quantunque sia di primissima 

' qualità, specie nella stagione estiva si 
irrancidisce dall'oggi al dimani. K dire 
ohe di tali màcchine furono comparate 
ultimamente ove l'industria del latte 
vant'ann! fa pareva un sogno\... 

Un'altra mancanza a di grande mo­
mento sta nella trascarata formazione 
di vigno 6 boschi sulle colliue me­
ridionali del Distretto, ove Bacco 
trionfa davvero. Si pìbduoono, ivi, ' é 
varò, viqi squisiti, ma potrebbero essere 
migliori, póiótié i colli, specialmente di 
Gramògliaho, - hanno l'attitudine più 
spiccata a produri'e vini fini, se(;chì, 
limpidissimi,' profumati. Manca in questi 
vignaiuòli la dovuta cura nella soelta 
dei vitigni, anzi in questi ultimi anni 
si peggiorò in confronto d'una volta) 
jioiché sì propagarono delle viti) fertili 
bensì, ma di {irodotto soadentissimo, 

' • i ' ' 

Oltre a ciò si pianta poco, . tantoché 
questi colli sono in molti luoghi brulli, 
maotra oltre Judri si presentano lette­
ralmente coperti di vigno alternate da 
bosaaglia stupende. 
- Il CDmicio agrario, risorto a nuova 
vita, speriamo inciterà a quei migliora­
menti ohe 8000 del pì& grande interesse 
alla possidenza terriera di codesto Di­
stretto, 

Sa all' industria agraria si unisse 
qualche altra, Cividale emergerebbe 
non più in Provincia, ina anche altrove, 
con sommo suo vantaggio morale a 
matariala. 

Citiamo a modo d'esempio l'industria 
della preparazione delle firagna. A Ga-
rizia_quost'industria 6 tanto fiorante 
che ora si spodisoono la prugne ed i frutti 
canditi in eleganti scatolette non solo 
nell'Impero, ma per tutta Europa ed 
in'America. 

Molte di quell<9 prugna sono di prò-
v'ealenza della parta meridionale del Di­
stretto di Cividale. Quindi noi in Italia 
si continua a fordire la materia prima 
agli stranieri. Noi continuiamo ad essere 
coma le pecore le quali forniscono il 
loro sucido vallo, ohe poscia lavato, fi­
lato, tassato dall'uomo, dà quelle stu­
pende drapperia e maglierie ohe nelle 
vetrine lussuose degli splendidi negozi 
della città, fermano l'ammirazione d'o­
gnuno. 

Cividale dovrebbe seguire l'esempio di 
Gorizia, e preparare e condizionare la 
fratta del suo Distretto, incoraggiandone 
oosl la coltura. 

Nei tempi che corrono, é necasjsrio 
scuotere la pigrizia. ' C. 

Cividalii, 92 agosto. 
Per il fidanzamento del principe e 

reditarìo, giovedì vanne issata la ban­
diera su gli edifici pubblici, a la sera 
vi fu concerto della Banda, ohe però 
venne disturbato dalla pioggia. 

Il sindaco ha spedito il seguenta te­
legramma: 

« Primo aiutante di campo 
di S. M. il Re 

Koma. 
Annunzio fidanzamento principe Na­

poli, argomento grande 'soddisfazione e 
conaolaziono aagusti sovrani, qui fu ac 
colto con esultanza. 

Coll'omaggìo che presento nostra de-
vosione oasa Savoia, assicuro K. V. che 
alla letizia dalla reale famiglia, ai suoi 
voti per lai felicità degli «ugnsti sposi, 
ai voti dell'Italia, anche questa citta­
dinanza' partecipa. 

Sindaco Mprgante. » 
E ne rìceTatte la seguente risposta: 
« Sindaco Cividale. 
La felicitazioni e gli auguri presen­

tati da y, S., a nome munioipio e cit­
tadinanza, riuscirono gratissimi a S, M, 
il re, che mi incarica ringraziare. 

Primo aìutSDts Hi umpo 
generale E. Ponzio Vaglia » 

Tareeato, 22 agosto. 
La notizia ufflo'ale all'auspicatissimr 

'fidanzamento dell'amato nostro Principe 
Ereditario, fu accolta con gioia dalla 
popolazione, ogoor devotamente fedele 
alla dinastia Sabauda, il baluardo più 
invitto della nostra .unità e delle nostre 
istituzioni. 

L'egregio sindaco, interpretando 1 san-
timonti di tutti coloro ohe amano sin­
ceramente la patria e ne condividono e 
i dolori e la gioia, inviò i segnanti te­
legrammi ispirati ai più sobietto patrio-
tisfflo : 

i. A8.E. ill° Aiutante di Campo 
di S. M. il Re 

Roma, 
. Annuncio ben augurato fidanzamento 
Principe Napoli é stato accolta con giu­
bilo da qui;8ta patriottica popolszione, 
la quale a mio mezzo espi-lma i più fer­
vidi voti per la prosperità e grandezza 
della Casa Savoia cui destini indissolu­
bilmente legate sorti Italia, 

Sindaco Armellini. » 
«, A S, E. l'Aiutante di Campo 

diS, A. li. il Prineipe di Napoli 
Koma. 

'Al Principe valoróso ohe un fausto 
avvenimento legherà a una stirpe del 
pari generosa e.-forte in noma dell'in­
tera popolazione cha rappresento invio 
i più fervidi auguri di grandezza e pro­
sperità. 

Sindaco Armellini. »• 
Giovedì poi gli ui(lci pubblici a molta 

case erano imbandierati. 
Oscar. 

CoHegio Convitto Paterno 
* (Vtdi avviso in IV pagina) 

Snelle» '£ì sgoUo. 
R. Scuola Normale — Istru­

zione religiosa. 
In seoonda lettura il Consiglio comu­

nale approvava ieri la deliberazione per 
l'Impianto del primo corso tecnico da 
annotterai a questa R. Souola. Delibe­
rava Inoltre uno speciale ringraziamauto 
da farsi all'on. deputato Ohiaradia per 
la valida sua oooparaziona in favore 
del maatenimanto della li. Scuola, sia 
come deputato, sia quale membro per 
io studio di una scuoia complementare 
tra la elameotari e le normali. 

« 
In presenza dell'annunciato provva-

dimento legislativo, che disciplini l'ob­
bligatorietà dall'iusegnamanto religioso 
nelle scuol» elementari, ti Cousiglio de­
liberava di aggiornare la trattazione 
della questione posta all'ordine dal giorno 
di ieri. 

Vi l la Sant ina , 22 agosto. 
Ci si vuole avvelenare ! 

In questa rivendita di tabacchi, ed in 
tutte quella di Tolmeziso e Distretto, da 
un mese a questa parte si trovano in 
vendita i pacchetti di tabacco da siga­
rette da cent. 50 (trinciato dolce turco) 
talmente avariato, ammuffito e tarlato, 
da rendars impassìbile il famarlci senza 
rischio di rimanere avvelenati. Tutti ì 
fumatori di sigarette con ragione lo ri­
fiutano. 

In seguito al molti reclami, 1» locala 
rivendita'richiese al Magazzino di Tol-
ma2zo il cambio dai pacchetti avariati 
con dei sani, e si ebbe in risposta che 
non può tarlo, non avendone dì sano HI 

Ma ohe Governo è dunqu» il nostro! 
Dovere sacrosanto di ognuno é il ri­
spetto alla.leggi, e deve essere parronsso 
al Governo, che la emana, di violarle 
impunementel Qui oltre d'ingaanari.4 il 
consumatore dandogli merce avariata 
per buona, si ledono le leg^i sanitarie. 

Chi no ha il dovere potisi d'urgenza 
a por fine ad un tale sconcio, varameoia 
deplorevole ed immorale. 

Vn fumatore 
a nome anche di molti altri. 

Cile Mubllmeltleat L'altra notte 
le guardie di p. s. arrostavano in vi t 
Media a Trieste il fabbro Giuseppe P , 
d'anni 26, da Modena, il quale con canti 
e schiamazzi turbava la pubblica tran­
quillità. Il fabbro fu accompagnato in 
caserma, ove smalti la sbornia ed alla 
mattina fa rilagolnto. 

Ma vi picoolo e oomaniasimo incidente 
ebbe uno strascico. Lo scalpellino Gio­
vanni D„ d'anni 43, da San Giorgio di 
Nogaro, che era presante all'arresto dal 
fabbro ubbriaco, volle farla da oavaliere, 
0 meglio da avvocato, protestando in 
nome dal diritto allo schiamazzo ed al 
canto notturno. Le guardie, dopo aver 
usato un po' di pazienza, finirono con 
l'arrestare anche lui ; e così mentre 
l'altro si trova già all'aria libera, il 
povero avvocato non chiamato è ancora 
in prigione. 

L o s c u l t o r e iVouo . d e r n -
bato» Nella uutta dal 15 al 16 cor­
rente ignoti ladri introdottisi, mediante 
chiave falsa e scalata del muro, nello 
studio dello souitcra Urbano Nono a 
Venezia, ivi rubarono due asta di ferro 
dal valore di lire 50, 

CJn'aBaolHStone» La diclotteane 
Rosa Iludaligh di Prnssenlcoo (Taroento) 
era imputata dai signori coniugi Fra­
cassi, pressa i quali prestò servizio in 
qualità di domestica, di furto dì bian­
cheria a di oggetti di vestiario, per la. 
somma.dì lire quaranta. 

Il Tribunale di 'Venezia pronunciò 
"sentenza di assoluzione per inesistenza 
di reato 

S o n t e n x a c o n f e r m a t a . Pup-
pin Giacomo, d'anni 39, da Trasaghis, 
molte volt» condannato per furti, fu 
dal Tribunale di Udine condannato pure 
per furto ad anni 3 di reclusione. 

In Appello la sentenza fu confermata, 

IDa B a c c o . a C a r o n t e . L'altra 
sora il girovago.G, B. Piazza erasi ri­
coverato nel fienile di una casa di con­
tadini, in Faedis, Il disgraziata aveva 
bevuto parecchio nella giornata, a quindi 
mal raggavasl in gamba, Parciò quando, 
più tardi, volle recarsi a soddisfare 
certi suoi bisogni, preoipìtò nel vuoto e 
cadde nel sottostante cortile, riportando 
tali lesioni, che poco dopo mori. 

I n c e n d i o . A Porcìa si manifestò 
il fuoco nell'abitazione dì Cordenons 
Luigi, e si propagò all'attigua casa di 
Cordenons Giuseppa, La due abitazioni, 
coperte di paglia, furono in brev'ora 
distrutta con quanto contenevano. Il 
primo subì un danno dì lire 2000 ad il 
secondo di lire 1800, Ambìdae erano 
assicurati. 

' I n d i v i d u o p e r l e o l o s o . Gior­
dani Antoiio da Claut fu arrestato per 

, porto d'arma insidiosa e per oltraggi ai 
' carabinieri. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Telegramma rioavuto: 
« Illustrissimo Sindaco 

Udine. 
Ho rassegnalo alle Loro Maestà il 

telegramma della S. V. GII augusti So­
vrani grati per gli omaggi offerti in 
nome Giunta Mauicìpale a Oittadinanzi 
m'inaarlsano riograzlaro vivamente, 

Plinio ainluts dlciapo -
Generale Ponxio Vaglia.* 

Il pellegrinaggio cattolico. 
Durante tutto il pomeriggio e la 

notte di sabato fu un continua arrivare 
In città di*pellegria>, la maggior parta 
a piedi, sebbene il tempo fosse piovoso. 
Tari poi i treni ne portarono a migliaia 
od altrettanti na giunsero apiedi e con 
vettura. 

Se ne calcola ad oltia 20,000 il nu­
mero, e la direzione dui pellegrinaggio 
ne attendava, se il tempo fossa stato 
bello, circa 50,O0Q, 

Il minor cantiogenta lo diede la Osr-
nia, a causa della grande distanza dei 
vari paesi dalla Staziona per la Gsrnia, 
a l'Ingrossamento di alcuni torrenti per 
la molta pioggia caduta. Anche squali! 
di Forgaria e di altri paesi della Dio 
casi di Udine oltre li Tagliamento, fu 
impossibile di venir» essendo il fiume 
ingrossato 

Ieri mattina alle 2 a tre quarti fu 
aperto il Santuario, e in un attimo .fu 
invaso dai romei, che già prima ai pi­
giavano sotto l'atrio dal tempia, a stento 
trattenuti da alcuni incaricali di man­
tenere l'ordiBa. 

M(>n mano che ricevevano la comu­
nione, 1 pellegrini sortivano per le quat­
tro porte laterali, mentre dalla porta 
maggiore ne entravano- continuamente 
di nuovi. 

E oosi durò fino alle 8, ed a quel­
l'ora il tempio ed il piazzala esterna 
vennero leotamente fatti sgombrare, p°r 
la fuozlene solenne cba doveva dopo a-
ver luogo. 

Nei tempio delle Grazie si aocosì»rano 
alla comunione oiroa 10,500 romei, a 
molti altri nel Duomo a nelle altra Chiese 
che pai: fino dalle prima ore. dal mat­
tino arano aifollate, - -

Al basso dalla gradinata ara stato a-
retto uno steccato per oontenaro la folla 
lasciandovi in mezzo un'apertura per il 
passaggio. 

Alle S 1|2 ìncuminclano ad entrare 
in Chiesa il clero della città e diocesi, 
le associazioni cattoliche con i rispettivi 
vessilli. 

La Banda musicali d:l Circolo S. Giu­
seppe di Gemona, di Oilugna, di No-
garedo di Prato a di Feietto Umberto, 
presero posto sotto l'atrio per unirsi 
poi alla processiona, • 

1 vescovi monsignor Autìvari e mon­
signor Isola ad i canonici del Duomo 
entrarono nel tempio da una delle 
porta laterali. 

Alle 10 la processione esca dal tempio 
al suono della campane di tutte le Chiesa 
della città. 

altare espratsumenta eratto, coperto da 
un baldacchino, e mentre la pioggia 
continuava s oadare, il parrooa mone. 
Dell'Oste celebrava una messa bassa pai 
numerosi pallegrini ohe popolavano II 
vasto Giardino. . . 

Tanto la funziona iu Cliiesn quanta 
la processione, proosdettero santa inoon-
venienti-

Vi fu un momento di confusione 
quando la prooassione - rientrava nel 
tempio. Una parte del 'cortao sragià 
entrata dall'apertura al- piedi della toa-
liuata, quando la folla, rotte la fila, cer-
cava'dl riversarsi: in massi'Qollo solatio 
ohiiiso, '•' •̂ ' 

Carabinisri,guardio di pitta, campestri, 
vigili urbani ed altri iUcarloatidell'ordlne, 
ebbero un bai da fare a riordinare la pro­
cessione. Dovettero cblade,ra l'apertura 
par un istant», e U folla lasciò nuova­
mente libero il passo al corteo, ohe in­
tanto erasl dovuto arrestare. 

La pioggia, ohe aveva «ontinnato a 
oadero ad iutervalli durante la muttina; 
parve per un momento volasse far so­
sta; ma ricominciò a venir giù fitta 
poco dopo che la processione ara sor­
tita dalla Chiesa, a continuò anche dopo 
che era rientrata. 

Uno spettacolo curioso, presentavano 
il Giardino e la riva occupati da quel­
l'immensa .popolo, Quelle migliaia di 
ombrelli varinpiati, in movimento, pote­
vano raffigurare la onda dì uno strano 
mare lievemante agitato. 

Rientrata nel tempio, la processiona 
a collocata l'immugina sull'aitar mag­
giore nel sito apposltam<)ota preparato, 
venne eseguita la « Messa Ducala :., dì 
mons. Jacopo Tomadmi, par tre voci 
d'uomini, organo a orchestra. L'esecu­
zione di questa bellissima opera, che 
appartiene, com' é noto, ad un periodo di 
transizione tra le prime e le grandiosa 
ed ultime composizioni d-iii'.illnstre mae­
stro cividalese, segna uu notevole pror 
grasso nel campo nella musica sacra in 
Udine. E se anche quest' esecuzioue non 
é riuscita Inappuntabile, specie per la 
divi'siona e la distanza tra le cantorie, 
ohe impedisca la perfetta fusione tra 
voci ed orchestra, va ad ogni modo io­
data l'idea di andare poco a pooo so-, 
stituendo anche qui alle vacohio musU 
che di maestri già pascati a superati! 
quelle veramente superiori per ispira-
ziooa e per forma. 

Pontificava il vescovo monsigaor An-' 
tivari, 

La funzione ebbe termina al tocco. 

Il servìzio di P, S, ora diretto perso­
nalmente dall'ispettore cav. Bertela 
il quale aveva ni suoi ordini un de­
legato il maresciallo e 20 guardie, I ca­
rabinieri, pure in numero di 20, erano 
oamandati dal capitano signor Stinohi-
I vigili urbani arano ccmandati dall'ispet­
tore d 1 vigilanza urbanasignor Carlo Ferro. 
Nel cortile della Chissà trovavasl, ĵ ronta 
per ogni avenianza, una compagnia del 

,26. fanteria agli.ordini di uà capitano 
e di un tenente. 

Il medico dott. D'Agostldi, «oadiavato 
da due suore, si trovava per l'assiitaaza 
medica in una stanza nel oartila> dalle 
Grazie, Dalle 7 ant, all'una pam, ven­
nero soccorsi 10 ìndìTidnt (Q- donna a 
4 uomini, compreso un fanciullo di 10 
anni) atto par STeuimeoto,ano perasau-
rimanto, ed uno per esooriazioiie alla 
mano destra, ' - " 

Tutti questi individui dopa preso qual­
che cordiale (vinu bianco, brodo, eoe,) 
e pochi minuti dì riposo, usoironu dalla 
stassa dell'assistanza bea règgendosi-in 

Brasi sparsa la vocacheuna ragazza 
fosse rimasta achiacciata fra la calca, 
ma tale notizia non aveva ombra- di 
fondamento. 

In città, spetialmenta dopo finite le 
funzioni alle Grazie, l'anlmaziona fu 
straordinaria. Li folla era .caiapcata 
quasi oompletamante di 'ooDttidlnl a in 
grande maggioranza di donn», she gi­
ravano colla gonna rialzate, e non pdona 
scalze, causa il tempo, ohe durò piovoso 
Suo vs?8o la 2 pam. oiroa. Una prov­
videnziale ventata spazzò'qnindi le nubi 
a riapparve il desiderato sole. 

Le ostane e le birraria e cafifè' se­
condari ^bero molto da fare, però' in 
parecchi luoghi alla sarti arano tutt'al-
tro ohe esaurita le-straordinaris prov­
viste di pane a carni, 

Mentre in Chiesa oelabravasi la messia 
solenne, sul piazzale astarno avaDli un 

Alle 5 di sera la Banda del Circola 
S. Giuseppe di Glamona.suonò sotto la 
Loggia Municipale, 

Alcuni giovinotti sì recarono a ohie-
dera al maestro che avesse 'fotta suo­
nare la marcia reale, ad II maestro- si 
scusò òol dira ohe non potava aderire 
al laro desiderio mancandogli la spar­
tito e perché non tutti-'-l miisicanti la 
sapevano suonare a memoria, La'sousa 
parva- magra e la marcia venne chiesta 
ad alta voce, ' -n -

I bandisti non sa ne davano per In­
tesi a continuavano a suonare i pezzi 
stabiliti nel programina, - Venne in 
quella l'avv, Caeasola e oon ' parole 
ptultosto.aspre-rimproverò a quei gio­
vani il loro desiderio, trattandoli anche 
da ineducati. : Naturalmente a - quella 
parola û- risposto, per le rima, e l'a'vv. 
Gasasela se na andò-dioando ohe sarebbe 
tornato con un delegato di P.S,'Tornò 
poco dopo infatti, ma senza il delegato, 
- La grida oontinuavanoj-anzi'aumen­
tavano, e r avv. Casasola restava "duro 
nella sua opinione che 'uon'isl dovesse 
suonare la marcia reale, adducendo an­
che ohe non era segnata nel programma. 

Tonava bordone all'avv, Oasasota 11 
signor Bonanni sindaco-di Oèiiiona e 
preaidente di quel Circola eattolico S. 
Giuseppe, -- -

Un - mansonario del Duoma-di Udine, 
il rav. Passoni, dichiarandosi •italiano, 
visto oha le grida non oassavana e oo-
minciavano i fischi a le protesta, s'in­
tromise fra i dimostranti ed i <baudisti, 

farlo col maestro dalla Banda signor 
Elia, il quale si disse disposto a far-suo­
nare la marcia, parò non da tutti i ban­
disti, ma- da quelli 'soltanto ohe la sa­
pevano suonare senza lo spartito,, -

II bravo prete Passoni riferi - olò ai 
dimostranti i (inali si dichiararono oon-
tenti ed alcuni gli strinsero ' la mano. 

Ma capitò in- quei momanto il siguor 
Ugo Loschi direttore dsl'pellegrinaggio, 
a, saputa la cosa, rsoiaamenta si oppose 
aoohéla Banda suonasaa la marcia reale. 
Allora gli urli, i flsohi e lei proteste 
ebbero un ore3aenda,'.',.ra8ainiana. 

L» Q^u,^fk filoŷ Tsi suonarG fino, alla 
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7, ma iavece ss DS ftndA alle 6 e mezsa 
sslatata da un' alt'tna sooorissima salva 
di fischi. 

Il signor Loschi poi presa nota del 
nomi di alcuni fra quelli oha 'dolevano 
la marcia re^l*,.,' ' 

y/ t V a • 

Quando .-{itft tardi saonaya; la Banda 
militare, ìr^ìOiDa..òht«s.ta' la' marcia reale. 
Il maestro'4hi<MÌ Come é suo .dovere , 
il permMR> t i iupertori, permesso che 
fu subitO'atoordjiioi.J U tanto deside­
rata mairóu (u suonata fra un subbisso 
di battioittli e di evviva. 

I treni spsaiali della ferrovia portarono 
ieri delle varia linea oltre 8Q0Q pelle­
grini; 0 2 t 0 0 ne Vennero eoi tram a 
vapore ,d| Sandaniele, 

Le barsoehs di oggetti asoetici, oo-
roue, 8autì,.m,i;dBglie, ecc., ed i venditori 
girovaghi ai llomagini, fecero affaroni. 

Parecchie qeotinai» di pellegrini ap­
profittarono del dormitori aperti nel Se­
minario 4 nei locali della Leva militare. 

Up4 ^ouna incinta, colpita da malore 
vioinctJbTstoocanato ai piedi delia gra­
d inata ; & . trasportata' nell'elissa del 

:,Olard[na ed assistita da due donne e'da 
-àna guardia campestre. 

Una povera donna di Tolmezzo per­
dette O'gll la rubato il portafogli con-
ianenta lire 15, tutto quanto possedeva, 

Jmpiat()aitìai gli astanti alle sue lagrime, 
iaprirono una colletta ohe fruttò circa 
'.lira S. 

' l a una stanza attigna alla sacrestia 
delle Qrozie verso le 2 e mezza pom., 

: l'Ispettore di polizia urbaoa Ferro, rin-
Wenpé nna borsetta da viaggia, che con-
't^gnò al parroco, dal quale fu restituita 
ad una signora riconosciuta per la le-
'gittima proprietaria.' 

Anche oggi parecchi pellegrini ao-
.Sprsero alla Chiesa delle Qrazie. Alle 
'«re 8, dopo celebrata la messa, l'imma­
gine fî  rioollocata nel suo altare al 
snono di tutte la campana dalla aittà, 

, Questa mattina ebbe luogo l'adunanza 
.diocesana nella Chieua di S. Pietro Mar­
tire, . . , . . : I,-

^ ? / t M n u i o Q e d i A l l e v a t o r i d i 
b o v l o l » Il giorno 23 agosto corr. alle 

..ore .|., pom, nella sala del Consiglio pro-

..vincìala (palazzo degli «(Qci della r. Pre-
.{^ttjir^, secondo piano) si terrà,. 1» riu-
Jnione per accordi fra 1 committenti to­
relli .e4,i ,nmbri della Commissione in-

.carioata di recarsi in Svizzera per gli. 
acquisti. 

' :,. SODO invitati ad intervenire i commit-
.teutì Sindaci o privati. L'invito è per-
.sonale, e per reveotuuie delega conviene 
'.una l_^H«i!4i>P9Ólaìe..d'incki'ìaq: 
. . . I signori Sindaci sono interessati a 
b r intervenire anche la persone alia 
quali intèndono vendere oooasegnare in 

^custodia' il torello. 
La riunione avrà luogo, senza ecce-

. fiooi, nel giorno a nell'ora indicata..! com-
mitteotl védauo di intervenire o farsi 
rappresentare, poiché la eventuali deoi-
f|on{ mr|a'uò' obbligatorie anche per gli 
<$der$n$i rjiqti intervenuti. .. 

I s p e t t o r e d e l t i r o a s e g n o » 
li oav. Gliov. Mari» Cantoni, tenente co-
lopn^[lpj dalla,milizia taritoriale, è stato 
nominato ispettore provinciale, del tiro 
a seguo. 

, Clamerà di commercio. 
Adananxa dei giorno SI agosto 1896. 
'•''l ' SUNTO DEL VBBBALE. 

_'Pi;esenti ; Mascladri, presidente — Mi-
nisini; vice-presidente —• Bardusco — 
D e g a n i . — De Gleria ~ Keohler — 
.Moro <— Muzzati '— Orter ~ Biz-
Mni- i^-Spezzet t i — Stroili. 

Assenti i 'Cossett i (giust.) ~ Faèlli 
(ginsi.) —. Da Marchi (giust.) — Lac-
Chin'—'Micel i ' 'foscano — Morpurgo 
(g^^8t.) ~ Volpe (giust.) * 
. E ' letto ad approvato il verbale della 
precedente adunanza. 

Il presidente legga la partecpaziona 
Itffloiaie del fidanzamento del Principe di 
Nàpoli e propone di spedire il seguente 
dispaccio a S. E, l'Aiutante di campo 
di S. M. il R e : -

« La Camera di commarcio di Udine, 
oggi adunata, si allieta della gioia della 
Raggia;' che ha comuni con la Nazione 
> TOntipienti e i 'dest in i , è presenta a 
S.''M."ìl R e il voto più vivo per la pro-

>BP^r|t& deiraugueta Gasa d i ' S a v o i a . » 
L'à Camera approva. 

•;.';Ì; Oómùhicazioni'dèlia Presidenza. 
:~<II pcesidabté creda d'interpretare il 
pensiera,!;jelGoasiglia. ne l ' porgere un 
vivo ringraziamento al iwllega on. Mor-
ùQrgo per l'opera volonterosa da esso 

B frettata,*.aqaestaCamera;n Parlamento 

e presso il Governo e spjcialmeata par 
aver sostenute utili proposto sulle ri­
forma dalle Cambre di commercio a 
sulla obbligatorietà della denuncia della 
ditta commerciali. 

La Camera approva. 
Il praaideata prosegua t 
1. Si segnalarono al Ministero delle 

poste e dei telegrafl gì' inconveaienti 
ohe si sono veridoati nel servizio po­
stala della provinola per la soppressione 
della Direzione della poste in Udine e 
si chiose che, tenuto conto dalle condi­
zioni speolali del Frinii, fosse r i s tab l i t ) 
un ordinato e sollecito servizio, ora tur­
bato dalla lontana sede della nuova Dl-
resiune. 

Sembra ohe sia intenzione del Mini­
stero di ritornare alle antiche circosori-
zioni; iQtunto provvide a togliere un 
inconvenianta verificatosi a Maniago 
nella spedizione dei pacchi per l'estero; 

2. SI diede parere alla Preféttni'tf 
sulla chiesta inclusione dei comuni di 
liavasoletto, Treppo Gamico, Lìgusullo 
e Paularo nel consorzio stradale Cane-
va-Palnzza. 

3 . SI raccomandò vivamente al Mi­
nistero dalle finanze una istanza della 
ditta Carlo Zinolini e G. di Puimanova 
perchè, in conformità al voto emessa 
dalla Camera nella precedente seduta e 
per evitare .un grave pericolo all ' indu­
stria nazionale dell' unto da carro, sia 
concessa la rifusione del dazio doganale 
d'entrata sulla colofonia impiegata nella 
fabbricazione dall'unto da carro che si 
esporta all 'estero. 

4 La petizione di questa Camera ri­
guardante le dìaposizioni sulle tare dello 
merci ohe s'importano dall'estero non 
fu accolta dal Pnrlamento. Nella rela­
zione della Gommisaione parlamentare 
si l egge : « La Commissione, conside­
rando che le nuovo disposizioni, da poco 
tempo attuate, hanno bisogna d'essara 
confortata da uoa più lunga esperienza, 
ha creduta di approvarle senza modifi­
cazioni ; raccomandando però all'ammi­
nistrazione di studiare tutti i reclami e 
specialmente quello della Camera di oom-
mercio di Udine. » 

5, Si diede parere al Ministero su 
una proposta modificazione d'orario de­
gli uffici merci nelle stazioni ferrovia­
rie di Bnttrio, S. Qiovanni di Manzauo 
e Pasiaa Schiavomesoo. 

8. Si reclamò contro l'operato della 
dogana di Monaco di Baviera, la quale 
erroneamente sottopose al dazio del vino 
IO bottiglie il vino italiano comune da 
pasto spedito in damigiane. 

7. Si diede opera per l'esportazìane 
di alcuni prodotti da! Friuli e si forni­
rono a molte ditte informazioni' com­
merciali. 

S. Fa fatta la revisione dalla stati­
stica della cartiere friulane. 

0. Si diede parere sulla conferma de­
gli spedizionieri delle dogane di Triyi-
gnano, Stupizza, 'Visin&le, Palmanova 
e Mediuzza al posto finora occupato. 

II. 
Boiiette di legiliimaziane 

pe>' il trasporlo degli spiriti. 
Il presidente riferisce che la nuove 

disposizioni sulle bollette di legittima­
zione per il trasporto degli spiriti hanno 
recato un grave incaglio al commercio 
nel paesi notavoi menta distanti dalla 
sede di uno degli uffici autorizzati a 
rilasciare la bollette. Nota che l'invio 
di agenti di finanza noi detti luoghi, es­
sendo periodico, non prasenterebba al­
cuna utilità pratica. Propone che la 
Camera reclami al Governo affinchè nei 
paesi travantisi in tali condizioni siano 
autorizzati i sindaci o ì brigadieri dei 
carabinieri a rilasciare le bollette stesse, 
modificando eventualmente il regola­
mento. 

Dìgani e Muzzati, consci dell'incoa-
veniente che giustamente suscita i la­
gni del commercio, appoggiano la pro­
pósta de! presidente, la quale viene ap < 
provata dalla Camera. 

III. 

Borsa di studio presso la scitela 
di Vicenta. 

Dopo una discussione, alla quale par­
tecipano il presidente e i consiglieri 
Kechler, Degani, Stroili, Bardusco, Mi-
nisini, Kizzani e Muzzatti, la Camera 
approva la proposta sospensiva, pres'jn-
tata dal oons, B irdusco. 

IV. 
Vertenza siti datio consumo 
nel Comune di Pordenone. 

La Prefettura chiede il parere della 
Camera in una vertenza insorta nel co­
mune di Pordenone fra l'appaltatore 
del dazio consuma ed alcuni esercenti. 

Il presidente legga le relazione della 
Commissione, la quale così conclude: 

« Lasciata da parte la questiona la-
gaie sili precedenti e sulla comune io-
tanzlone della parti nell'atto di stipulare 
il contratto d'appalto, la commissione, 
rispondendo al quesito tecnico, unanime 
ritenne essere indubbio che la « farinetta» 
è un prodotta di solo frumento, che non 
è commista eoo altri prodotti a quindi 

deve considerarsi < farina di frumento > 
a non «farina m i s t a » . 

La Camera approva. 
V . 

Tariffa del dazio coniumo 
nel Comune di Udine. 

Viene comunicato un ricorso dei mu­
gnai esterni del comune di Udine con­
tro l'ingiusto trattamento stabilito, con 
loro diinno, dalla vigente tariffa del da­
zia consumo. 

Muzzati riferisca sulla questione, non 
nuova alla Camera. 

La Camera delibera di richiamare 
l'attenzione dalla Giunta municipals su­
gli incanvenient! denunoiati . 

VI . 
Rinnova/ione del trattalo dicommercio 

tlalO'inniiino. 
Preso atto della circolare dalla Ca­

mera di commercio italiana in Tunisi, 
viene approvato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera di oommorolo di Udine, 
considerato che in Tunisia si esportano 
anche alcuni prodotti dal Friuli, si as 
socia alla cnsuro l la di Tunisi nell'aspri-
mere II convinolmanto che, rinnovan­
dosi il trattato di commercio ì ta lo tu -
nislno, il Governo, coma promise, saprà 
salvaguardare gl'interessi dell'industria 
italiana. » 

La sedata è levata. 
Il Presidente 
i l . Masoiaiiri. 

11 lenatarle 
Boll, a.Yalmlinli. 

È m o r t o II dott. Santa Giacomelli, 
del quale annunciammo nei passati nu­
meri il caso s?enturat'S3Ìmo. Non fii 
possibile scongiurare la peritonite, e sa­
bato sera il povero giovane dovette snc-
combjre. Immaginarsi il dolora della 
disgraziata famigliai Appena ricevutoli 
tristissimo annunco, è partita per Biella 
li cav. Sante Giacomelli, zio dell'estiuto. 

C r o n a c a t r i s t e * ler sera ve. so 
le ore 7.30 le itiiardis di città trova­
rono io piazza V. E. corto Dormioh Di-
menico d'anni 45 da Udine, abitante 
fuori porta Villalts, che passeggiava, 
mentre suonava la Banda militare, 
la mutande e scalzo, dando segni di 
pazz'a. Lo accompagnarono alia propria 
abitazione. 

G e l o s i a d i t n e s t i e r o i Ver^o le 
oro 1 pom. di ieri in via Orazzaoo certi 
Antonio Toso di Francesco d'anni 15 
da S. Rocco e Pietro Fornur, venuti 
a divorbio per ragioni di mestiere, dopo 
uno scambio vivace di parole passarono 
alle vie di fatto. 

Nglla eolluttaziona il Toso fu (rct'.ato 
a terra e cadendo riportò uoa ferita 
alla testa, giudicata guaribile in mene 
di 10 giorni. 

Vn p r e g i u d i c a t o . Alle 5 e 
mezza pam. di ieri in via della Posta 
un individuo storpio giac<!va a terra 
ubbriaco. Pel suo trasporto in camera 
di sicurezza ci vollero : ttu vigile urbano, 
guardie di città e tre soldati di fante­
ria. In preda a delirio alcoolico, tutta 
la notte uon fece altro che gridare di­
sturbando il vicìanto. Stamane fu iden­
tificato pel pregiudicato £'abbro Antonio 
di Giacomo d'anni 44 da Porcia. Fu 
passato alle carceri avendo oltraggiato 
gli agenti che 1' arrestarono. 

" f e a t r o S o d a l o » Anche sabato 
a ieri, due pienone, ed i soliti applausi 
ai valenti esecutori della Car/nen, 

Questa sera riposo. 
Domani serata d'onore del maestio 

concertatore e direttore comm. l'ornò. 

L o c a l e laaptogatq prov. .'iveodo 
ore disponibili, cercd occuparle. Mitissimu 
pretese, buoue referenze. Scrivere: Ai-
caini via Gruzzano 113 Udine. 

! 
' 'Vendita d ' a r n a s l v l n a r i l . 
< La Oongregaziana di carità di Udina 
< nel gioroo di mercoledì 2 6 oorr, mese 

allo ara 9 e mezza antimeridiane nella 
' tinaia del domenicale ai Ronchi di Po-
' periacco (Comune di Pavia d'Udine) terrà 

una seconda gara a voce per la vendita 
, al miglior offerente degli nrnasl vinaril 

di ragione dell'Opera Pia Venturini della 
Porta. 

La vendita seguirà anche aitto il 
prezzo di stima. 

BOLUETriNO DEU-0 S m O CIVILE 
dal 16 al ai agosto 1S96. 

tfateUt. 
Nati vivi auuolii 10 fMamlna 8 

I* morti « — " 1 
Eipoitl " — . ^-

Totalo N. 10 
Storti a domteilio. 

Qlso NsrI di Qolriao, di mnl 1 — Ia«) Bam-
piaaHI, di giorni Id — Oiuispplna Tavaii, d'anni 
2 a meli 0 — Bniico dott. Barnaba di Fsderioo, 
d'anni 34, r. impiagato — Idi di Diaggio di 
Niiiolò, d'anni 1 e mesi 9 — NaIU Bottauonl 
di Domsnico, di masi 10 — Tiziano Cantaro di 
éiusoppa, d'anni 3 • moai 8 — dott. Riioiondo 
Jurifsii fu Gìosappo, d'anni M, notaio — Osoar 
One di Vittorio, di mesi 11, 

Uorli tuH'Oipitato citilo. 
OioiaiTi Ghiavadalo-Dianan fa Angalo, d'anni 

77, oMalioKt — Luigi Pegoraro fa uiovana-
Battista, d'anni 72, agriooltora — Orsola Mi-
olialalti-Mariuzw fa Qiovanni, d'anni 67, caaai 
Unga — Salratora Dell'Angela fii Piolro, d'anni 
B3, braeoanta ~ Tarosa Nardinl di Pietro, d'anni 
9, toolara. 

Morti luU'Oèpiiio Stfotll. 
Alfonia TervÌAol] di giorni 15. 

Totale N. 16 
dei quali I non appartenenti al Comune di Udine, 

Matrimoni. 
Angolo Del Collo, fattorino, non Luala Toiilti, 

oaullnga — OloBeppo Jlarintti, impiento, con 
Letizia BaskMella, oivile — Nicolò ITantana, 
commeroiante, aoa Maria Moresal, elvlla. 

Pubbìteationi eli matrimonio. 
£nrico Galderari, oaìzolaio, non Rosa De Gior­

gio, sari» — Eugenio Mattai, aorivauo, con Te­
resa De Campo. oaaaUnga — Antonio Towlkis, 
impiegato giadialBrio, oon Italia Laigla Mad­
dalena, oivile — Antonio Lorenio Moratti, ael-
eiators, con Filomena Goochini, «asalioga — 
Oinieppe Fabria, impiegato, oon Minerva Arailia 
CavdUnii oivilo — Qiacumo Jogna, pitziwgnolo, 
non Ibrianna Blllls, «Ivile — Zaaoaria Bonomi, 
prof, d'agraria, oon Biasoa Qobbi, profeuoresis. 

CONCORSI. 
1.) Sono vacanti due piazze semigra­

tuite ed uoa gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari della provincia. 

2.) Si cercano prefetti-istitutori che 
abbiano compiuto almeno il Liceo o l 'I­
stituto tecnico; od un maestro elemen­
tare di grado superiore. Vitto, alloggia, 
bucato, e stipendio da convenire. Inviare 
documenti ed indicare ottime referenza. 

La Direzione 
del Collegio • Paterno » di Udine. 

Osservazioni msteoraiogicits 
stazione di Udine — R. Istitato Tecnico 

SS • B -OS 

Bar, ÀLtklO 
Alto m, 116.10 
Uv. dal mara 
Umido reUt. 
Stato di dolo 
Aaoaaaid ma aaoai 
S (direzione 
|(val. KUem. 
term. aentig. 

aree. 

719.B 
8t 
cip. 
1.8 
NE 
!l 

i 17.6 

ora 16 

760.1 
6S1 

m'ito 
1.0 
JStB 
l i 

17,8 

TOT 

gi«r,S( 
ara 9, 

763.4 
S7 

sereno 

16.0 

76i,7 
68 

misto 

E 
1 

16,8 

Tempesterà ] 5 , ^ ^ - ,5.0 

Tamperalnra minima all'aperto 14.0 
Ttmpo probabili! 
Tanti detioll ttmM settentrionali -

vario, qaslebe temporale nord MUtni. 
Cielo 

NOTÌZIE E DISPACCI 

L'accordo dalle Potanze 
por Candia. 

GostantinopoU M — La Porta 
comunicò agli ambasciatori il 
desiderio deiriatervento diretto 
delle grandi Potenze onde pa­
cificare Candia. Le potenze ac­
cettarono. Gli ambasciatori si 
riunirono per deliberare intorno 
alle pratiche necessarie. 

VAsty dice che la Porta ac­
cettò il progetto delle Potenze 
riguardante Candia, eccetto la 
indipendenza giudiziaria. 

EstraxloBl d e l retalo l / o t to 
avvanttta nal ÌS. agosto 1896. 

Venezia 75 74 80 76 9 
Bari 8 38 5 86 45 
Firenze 61 76 29 73 23 
Milano 29 34 6 69 18 
Napoli 77 34 64 47 71 
Palermo 49 9 27 3 25 
Roma 64 50 72 61 74 
Torino 7S 3 56 81 23 

Oorriers commercUle 
M e r e a t o d e l l e f r u t t a 

del gioroo 22 agosto 1896. 

Corniole al ehllogr. da lire 
Fichi • da • 
Koet • da , 
pari • da • 
Pesohe • da » 
Pomi " d» • 
Susino • da • 
Uva » ila > 

AnTONTO ANOKLI garante nxponiabUe 

0.08 * 0.12 

(».— a a— 
6.— a 0.3» 
0.18 aa36 
0.15 a 0.35 
0.10 a 0.16 
0.U • ai7 
OJiS «0 ,40 

A ^\mm e Ciotilile Iriacoiaelli, 
Avevate un figlio, acuì bella e facile, 

sorridente e brillanti appariva la vita, 
E Voi dividevato con Lui gioia e sperauze. 

Ma ohimè, questa stessa vita ha delle 
crude sorprese I Ed oggi un tremendo 
fato vi C'>:itrioge a dividere fra Voi il 
più amaro dei dolorosi pianti. 

I^erò soli non siete. Oli am'ci vostri 
tutti piangono con Voi. 

A tanto e ad altri dolori troppo scarsa 
questo sollievo sarebbe, se due figli, 
modelli di filiale e cittadine virtù, non 
vi rimanessero, sui quali affissare II la-
crimaso vostro sguardo. 

Alla famiglia, alla quale portaste sem­
pre esemplare culto, a questa unica 
àncora della vita sociale, attenetevi per 
superare la straziante procella, ohs vi 
ha eulpito. 

E Dio, la più alta .delle oofoi-tevali 
idealità, vi aiuti a sopportare il dolore, 
come ve l'augura 

l'amico Vostro 
Antonino di Prampero. 

Assortimento polvere da oaocia e mina 

Ai Cacciatori! 
I! sottoscritto rende noto a S. V. d'essersi provve­

duto d'armi Flóbert, Beoolvers e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltro un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
terìe, capsule, cartucciami per fucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Ellero Alessandro 
R. Privativa Speciale. — Cambiavalute 

Udiaa, Piazza Vittorio Emanuele. 

Sublimite, Fossanei, Acapuia, nazionale eoe. 

Bollsttìno dalia Borsiî  
ODINB «1 agoito 1896. 

HencIl tM 
Ital. 6 •/, aontanti 

1 6nB maae . . 
Dotta 4 •/• » 
Obblìguaioni Aaao Scalai. 6 */o 

Varrovìo raerìdionali 
> 8 o/a Italiano ex oonp. 

l'ondìRria Bona» d'Italia 4 ̂ /g 

- ^ '/. 
6 7, Banio di Ifapoli 

Farrovla Udine-Poatebii» . . . 
Fondo Caaaa Kisp. Milano 6 >;(, 
Praatito fiovincia di Udina . . 

A x l u n I 
Uanaa d'Italia 

1. dì Udina 
> Popolare Friulana . . . . 
« CooparaMva Udineie . . 

Cotonifioio tJdlnaaa ex Coup. . 
• Veneto 

Soaiat» Tî amvia di Udine . . . 
« Ferr. Merldloa. ex ooup. 

. > t* Medìlarr. ex «onp. 
C a i m b l a v « l r a ( e 

CVuelii aliiqua 
Saimania , 
tendn 
Aoatrìa Baneonote . . . < 
Corone 
Napoleoni 

STlifiaa.' « t tspaf lc l 
Chmaorii Parigi «a conpona 
londenu incerta 

93.80 
es.oo 

103 
93— 

301,-.-
284'/, 
« 3 . -
400.-
408— 
464,-
807 '', 
ioa .~ 

704.— 
116— 
lao— 
34— 

1800.-

643.— 
604.— 

107,'/. 
182.35 
37.08 

»6 .V. 
118-
21.10 

88.02 

ago, S4. 

taso 
9fl.76 

1 0 2 . -

300.1/, 
J84«/j 
4 9 4 . -
49».— 
497.— 
4 5 6 . -
607.— 
loa.— 

• 7 0 6 . -
1 1 6 . -

uo.-
04 .— 

ISftO.— 
8815.— 

689.— 
604.— 

107.-/, 
IS8.Vi 

37.— 
835. Vi 
1 1 2 . -
SL.a 

àT,85 

Par chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto auche durauto questa vacanze au­
tunnali per quegli aiuani della Scuola 
^Elementari, Tecniche e Ginnasiali, ohe 
«devono prepararsi agii «sami di ripara-
-zione in quelle materie ia cui non ifu-
rouo promossi. Balta modica. La Dire-
:zioBe ò aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalie 9 
alle il'2 nei giorni festivi. 

U D I M B 

Oggi inuedi 24 agosto, 
HetM dei piatti tpeciali per la sera. 

Osaina e«Ma aiao alle o n 811. 
Zuppa tortue. 
Zuppa bue. 
Filetto d i bue spiccato con «pìeao&L jiU 

l'Italiana. 
Pol lo alla Marengo. 
Latticini alla salsa olandese oon riso 

alla Condé. 
Piedi di vitello fritti con insalata. 
Omelette con 'tartufi. 

Volai,-
Gateau alla turca, 
Roulean al fraccibolse. 
Torta di mandorle. C. Burghart, 



IL FRIULI 
imiiiimum inn ummmmm 

Le insemoni per 11 Iritili si.TOQiVono esclusivamente presso rAmministrasdone 4el Giomal© in Udine 

Aittieanizie-Hte 
fi »u p'epifrstivo j spij'oiailB 

]n(|ioato pur bidonare.jii ò&-
pelli bianehin M"flBilSbiiliti, 
colore, hemiU e «lA!litò'*Ha' 
prima giovinezza, ftneat» Un-. 
pareggiabile oonuftsWt/As p«i ' 

,|;^pelli non è ùua tintura, raà 
un'acqua di s'òave.pi'tìfahio' 
che D911 macchia n'è' la bi'an- ' 
<Sfi(SRM-,' uè la palle e che ai 
adop#(|i 0^'.^ mììVài i^à-' 
lità lei^Bpedit'ez^a. Essa adisce 

• > • sBfoliMbo aS'ca'póili 'e aMla' 
t|àrba torrlbndoae il nutrimentó>"Saoe8èèVlo'e'oioè'rido-
dà^do lor | ' i l oplore primitivoyj§ToreildOiib lo sviluppo 
è rendeadùii flessibili, morbidi ed arreéMbdòoe la'caduta) 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fe"sp'à'lWe 'la-
forfora. — Una sola boittglìa bastÌ'"pW chWgmW 

Prolumeria AMOR 
SpecialUì Frirllsglata 

ANfiELpieffèec-iiiir 
Premiato ^oolle più alte ODorifloenu 

La bon t à dei i j ì rodot l ic la ;soavi tà del 
profaroo, l 'alegitoza della óoDftzione, 
u n i t a m e n t e a l Mdsoprezzo,- fduno della ' 

P R O F 0 M E ' Ì I , A . . 

AM.0R,-J4ai)j>il!; ; 
OH uluMlo ivi piti ricercai!, 9 conTCìuenti. 

* 8E8TEIU * C., Cktaiitì. * « « * 

Troraii nelle principali Fumacle 

mmmm^ìimìiì%tr 
WÀfllER E OOHP. O l l S m 

s u b c>y n's'A"L'ie 'wx "H^é mm mvà. 
Il curatore 

oursali cdiAj'redo 
di'tìuèstd fàllitì'ehto-àVàiìao 401 Itóof&to; dftefté-èjiV.'f 
qlfelH di Veiezia ora' &a'Wi/értb^la Ip id 'aaBia ' ' # - . , ,» 

l'uddiceslflja Sucduré^fe di fifesHià'ad essendo prossma la chiusura'nel 
ipk Biiaticìo 'e piuttosto che Soito'rii'etWrsl alle esigenze* " a ^ r i f r o z r i n i con- g 
^ corsi-m ikle ocèasiojje, si .dMds'dl ^dnttii'é «iilMa-"m'tóe»''.'rfonÌé"'qtìT "• 

Slitto indicata éod vero vaùti ' | | tó t)er>il'oo*|iti«toìfei-' - "' '• " ',' 
QnaHdo la-toerofe qui sotto tndioilta noB''4itf''(ale|'slà* tièr 1̂  'Bòit4l, ' ' 

,AMOB 
ÀMOE 

ÀMOE 

' maom 
maom 

-imm-MiOiom 
I $nddeUi articoli si vendono presso tutti 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE di RISO 
ACQUA pei- TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA' 
POLVERE bENTimWlA 
BUSTA PROPUMO 
SCATOLE pef REGALI 

net/oiianti di Profumerie, Farmacisti e 
m e e O.» Via Tĵ rino, 12, AXllano, 

Sroghu 

eCÌ|fe.I»EC»0 OONVIT^tfO 
4|iNo'V» ' VI» k a u o p , « - t)DIi\ìt|^ - mA 'kanon, 6 

ERNO 
ANNO V" 

C O ' N V I T T Ó R I 
, , r i 1, . . ' l ih l i i , ' , 1 . l i '''• „ 

1' iàMìaUé SSàAtikko" "'3<i-Ataij|.[ 4° Anno 

| ; "^^ '", 3S 0 4 " '» •V» 

^ I c'on-gUtQrLirequgntaaò t&U. Scuole secondarie, classiche e tecmcbe. JSduca îoae . àcóura-

aige^pqjj!,.|M|^.|giaB^o .-- posizione vicinissima alle R. Scuole (oir,ca, 300, mStn). 

Scuola-[ei^Mlalie^ privata anche per esterni». . . 
ìnségnaiheriti' sp'sciall.' "Lî iigue •'siraiii^re j — Musica — .Canto — ^^èli^^ìi^,(,|̂ |!Jeco:',i, ., ri 

• Aperto anche •durante le vfacUnze autunnali —• 'Chiedere programiv^i. 
ft,a Direzione. 

' i " ' I l j _ l l ' m li 
digb-: 
diu-

^Smana per,la d: 
JsWMilinfrPAlife;'! 
, j-etioa B 

l!Apqua di 

IJMa-lJmtoa 
di ottftió JapWfij'-'èbat-

_ teriologÌéSmetiW"(mra^ 
mff.s,\a.. , aitalittl , i legfeiirttente 

gazosa, della quale disse il'iMatitèglizza ohe 
e buona pei sani, f^eii uMati, e ipei-^emi-
sapi. Il chiariasinio Pjfofil'De Giovaonif rimi 
oaitò a qualificarla la migliore acqua da 
tavola del mondo. 

Ei. «S.50 l a sMikia M-&WtttinÌkH<é 
f fnnoa Nuetira'. 

:''Éaat| 
m 

dri Puerpere 

donvaleseenti !!! 
, ^'-4 ' — 

.Per|rinTÌgo|ire i bambini, e per ripron. 
d'ersji» fi*ii!è lerdntè' usato il nuovo' pro-
"d'tìè | p * | j V i«»Mc)ii pasi'ma, l̂im î̂ tsife 

oterai VsMti* «V'I'sa'li di magnesia dì Mii 
,è,jiocl qi{?^t' icqî 'à rendono la pasta i||^-
S l^ tekfeoo tura,'quindi di, facile "dìga-
8tì6ne| ifà&i.n igondo il doppio scopo Mi tta"-
'trirè ê*àzà a'fl itioare Io slom'ioo. 

StoBl'o'la d | s r a m m l »0« MA. 1.00 
li'.K h.f . ' B C O U P . — • M 

j « . . ^ - i ... 

Nella^ctlVdi Udii- y^j^t^ j ' s , , , | e 111 
quore conciliate la bontà I^LIÌ^LI. 

• bebefioi 'elfetti, ' 

lll8m-(3pa«e!i 
è 11 preferito .dai'bnon Jj 
giiétai e da'tiilli qàejli'"-' 
che amano la propria' sa­
lute.' L'ili?'Prof, •Sen­
tore. 'Semmolai iscrive: 
< Ho, sporimentatq^'largamente il F e r r o 
CHÌIntt'BImlleHicbe costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle divers^ C)o-
ronemi*. .I*» sna toUeraaJa ,da parte',dejljo 
stonaco fimpet'o. aj,,,altre ptppara^ioni ila 
a l ' C e r r o Cliia 'a Ulalerl'un'indiscuti­
bile superiorità >. 

I Ec,A K ,« '• . 1 , 

BOB- ì 

làm, ' '' 
fre8Cb<%Za,e noVilà i!'oui-aWrè tì' ibbllgia'Al ViWWaVe' Il '<Ìktiité, «'fVéVo *"' 
al oaHùbro d'igni'Singolo iriitoilo qui-ioltd rfès6Jitlo.>'i • 'i "" 

spiiza illudere nessuni), ijonfaVmalido quanto sppi'S*•(avvertendo oha io, 
Vendita 'è pei'KlJo'eo tétti'òo): , , ,̂  " ' • ,,, ,, ' '' 

Mnh 3.20 émK'mik slftltùe'Òtievtoè'tidìorS'Shitl .bp.'olVSBfl'.'i 
caffè, mordoie B •tìtJro'si''iiu^'aKdbra'(J(ìkUtfó-u'e'''4i q i ida t i ' ' » r l . '/' '1 

Mètri 8 stoffa'!Lddltina'abbastank le^'iin. 'iMto' Mi ithSm' oljÈllaa", 
novità, 81 p-uó'btiWaeW'cMl'a é'^sdurà r aBrmìn l . " •' ' , n 

NumerUjàuitVrriftfì?'py fiqeatrbni.dl GJu|tìr,fibièn<!hei.vi i.. tifuiaw.. 
, )l'''!|pta^ia. di.,a!qirl ^.SO^difilunghezza cadauna io più metri 4 RadSml ' 

, compirtefltq p,^r,,lft.%n^^5ir,(>. ,,, , , . « C ' 

"f 

.a 
petri 4 teud,ue Qhipur qolorat8ÌMal}tl.>lMi»i»Hìtfè«a»va1}«?<'l«J|l4' ! 

&nta|^, , . , . . • 1 . • • - " •''• i •i»»»^*»" 
'm^ie^g 1 , ?opar'tft,di ,aetai.,a9ll|i niMittrSHooni!*iiltiti«a« tóO'ifcaiHIiléefri''''^ 
se, usabile .pejt lplito,,p6i|Ttap|)8toi'4.]pflr!Blet;l») vìiArrisy&iì i^ i - i ' J 

" " ^ 

Ni 

per 18Q, 

casa Parraj (p Pr«fil^l | l>. n M , 1 uii)gàzziNi, aooò's^fnpre aperti dalla are S'mattiAaUlle'B'sSfà bbi 
eutruta libera ai visitatori e comptiatori. ' < ; 

Vero eflatelriDlsso 43 \ \ -r Òficasiené uicé 
Il Cantore , . 

, u i .. .„ . .U. \ ,„a , ,., ^9^?r'y9^MSu>i i a. 
^ , \ , ^ Pp ipan^^ , il Ostalogó di lùtVf i (btir'p.isti ÌQ' vendita « u 

vi verrà, Spedito Qralis. . t „ . . . 

iik 

. laaoii, 

L' i t j iuij^IJ ì xml 

ft'^i'l^l^WI: 
ASiUatto - Fùrmaoia A n t o n i o VBenefii suocessoH'a ffA;fóM'l'^'ÌD|lÌi(U«ì 

, :x:bn laboratorio chimieoi vid< ^aiUin,'15 • . ' ' 
P^itìtlàmo o/a^slo 'prèpaiiatò del nostro Laboratorio, dopo una lunga sarie ' d'anni 

di provai a^etiììoncl'otiéndtb un'pièno sdcceSso, A(ncM,Ì4JPitfnW'^ ffV>°1S%<#WH^ ^ 
stato adoperato, ad'una dllfusissima'vendita in ffldM()l ̂ d ' ìb ' 'Weri t t f ftèìrMlfctlK la 
vendita dtl ConslgliowSupeiiiorei'dì Saàità. tiy'^V (i\«i.v» 1& i ivin.^i WSJ M5««ni*à 

Ksso non deve esser confuso, con altije speclalità^ba„p--'— '- " • • """" •••^..0 
ohejonoilNE^Eipifl, «,spM3o dunposte Ujnostro preparavi 
»,n fela (i!hOj|Coq,fen?,ii ipri.ncipii .delj 'aroloa iiavtAdm», j . . . 
;(03cinta,pnp_,d?l(à,giii wm9J î,ftBtichità...ĵ  - i . i'' 1,1 O L ,• , f ÌJ.'. _,(U1<Ì«I1 

' ' Fu'nÓBtfp scóp'o ^i .trovar^ il modo di-averetiltti^tra-telarnclDa >i(ìiale~n(tt'itiinia 
alteriti i princlpii 'deli' arpicai'e ci siamo feligfijjaateL ripfipjt̂  ms<lia||t%'!nM pmsiB»iH> 
• p e o l a l e ed UB'>i2i)^'l^ittii''al ^Wki i ^ j e se lua l ' r a Iavf3e«toi|)9,f),«.n|aprli«^. 

VEl, 
dèn'dò in'pata denso quella che porta Jo. nostre vere marche di fabbi[ioa, t 
mento dalla nostó'^àmaéià, che è timbrata in-iA'iJ. •' , 1 y _ 1,1 nui 

Inpumérevoli sono le guarigiopi(btteiiat') x<\ molte malM'tiii;ì<\:di8e"tb aftesmp • 
iunn>«jr«sl eert(fli!'i>(l-i<;U<it pioi|aioM|allnl<^. In 'iiitfi 1 ddlO~fitiÌDl''gtiiierìd^ e# in 
particolare neUe ilp^fiAaggrlnl qei>in»nHu,atlan»l d ' o g a l p a r t e i|talniloF^84ft'8%iiJi-
,«;jgfa;ici è p,^;|(i;(ii Giqy^,iipi,.id<>Jm-| Vena l i da e o i l e a - n e r r U i e a , nelle m a -
l a t t l e 41,»<«^|S, •B6ll(}.|Ìsf«e»Bfep,,i!ie\l'ii»W^8*^»i%WM>^t.« nlj^feww*»»-»!) Slrvs 
a lenire'i do IoH d a ,nJ^(i;Hl.de ep9i>le% ^jj.faftj^^irisojp ta<;Cjt||)̂ î >,> glbiilfiU'-
rimeoti da cicatrici, jéd b'i iaoitre molte altre utilf, applicazioni per mali^ttie, c|)icnrgji^|i^) 
e specialmente pei efflli , . , „ » ' M < . 1 

- CostaMirff *©'.!Stt»at''metro — tire a.SO al mezzo metro,, , \ ' 
i 1 Li'MKi'.iftjla scheda, ff(|iY;(ij a.jdoBipiluj. , y[, t, ,piU s J » 

Blfteumibrll-fln uatìiitìFató-is J ' ' " - • • • • - - • 
gjfena % Filipuzz^ fiirolamij eopl»>»j*firifl 
,FWf?Mif CJ Zanetti, p . Ser/tojallp; W,imm Fs.rmaciji 'N. Androvich, ,*M|>è| 

•/fchèl'_|,:,rfiil,aoo,,St^pon^^^ C, Erba.S V!Ì''iM;Jr%la,'N.'éf;e aUà 's ica 
larìi WoVìó EWànwsK I<.l7?, Cssa'A, MaozcSni'c coiap, Via Sala'N.'lél;'ì 
Pràtó, N. 9à, 'e tn mW le principali' /arMaéie del Regno. i l ' ' 

• r 
MnanMc NX?? ' Casa'ATÌiaéziSni'ecoSp; Via Sa l a 'N . ' l f t ' f t 'O j i ' Sw 
' ''̂  •H^'''ÌMP,prl'4a1ì7àrSaL del Regno: i l ' ' ' ••'"^ ' ' ) .prmcipal 

, ,„ ti'àiv<»r):,'î lip<»'É«'»njci ,«1. i»ulii)|liewsi4tnl d^osnii >e 
.genere^ mi n'iesegulis<^n0ninell<»"q(i|iOigr«iflt|iQel"-

i l . ...< 11 i il, 1 » ' . . i f f l i j 111 mJ B ' o<i li U S . I U l u l ' I i l ' i i l 7 i | 0 i l ' iq • " 

t u ?o I I I m f.H, 11:- nT 11,1(1 B-: ».;••: U.mai'l »l,si.i:a , 

UdÌB« 1894 — Tip . M»r40 B«.t44««o 


